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Fogp tutti i giorni eccettuato 


i TOI sont por l’Italia 1,92 
all annol"nemiettre. 0-' trimeatre 
în proporatontii ner gli, Stati o 
ateri da aggiungerei la -spega po- 


"o numero adparato cent. 10: 


1 te ROt1 
Na o del, giornale da Via 
sarorguana; oasa. Tellini. 


ing 7 giugno. 
i etere STIA II 


Rida ptt settimanale 


$ Com'era facile a prevedersi, lo spa- 
ì aroneggiaro; delle potenze accidentali 
S nell'Egitto. produsse fatti deplorevoli, 
che polrauno avere ancora peggiori 
Di conseguenze. Non sembra, che il fatto 
fi di Alessangirià, che costò la vita ed 
arracò molti. danni agli Europei, sia 
accidentale; poichè gli attacohi degli 
$ indigeni si fecero iu molti punti ad 
$ un tempo. Tutti sono sotto all’ im- 
pressione di qualcosa di peggio che 
potrebbe accadere. Un gran numero 
di famiglie trovasi in fuga dal Cairo 
i o molti sono'già partiti per l'Europa. 
I Towfik assienie a Dervisch andò ad 
Alessandria a mettersi sotto alla pro- 
3 tozione delle flotte francese ed in- 
glese, alle.quali, stanno ora per con- 
giungersi poi anche delle: altre po 
tenze, mentre, le duél occidentali man. 
dano altre navi ancora, e' pare che 
la Turchia mandi assolutamente delle 
truppe, le quali sorio credute neces: 
sarie anche nel)’ Inghilterra, sebbene 
male vedute ‘assai ‘ dalla partò della 
Francia. 

Nessuno, potrebbe prevedere quello 
che succaderà ora in questa corsa, 
suropea,, versò |’ Egiito. I Francesi 
intanto presentano, che le cose del- 
l'Egitto non saranno senza esercitare 
molta influenza a Tripoli ed a Tunisi 
a danno ‘delle loro occupazione, Quelli 
tra loro che. colsero l'occasione, della 
morte di.Garibaldi. per predicare alle 
loro scinimie italiane la lega repub- 
blicana e, latina, che equivarrebbe 
alla sommissione dell’Italia alla Fran 
cia, si mostrano ora malcontenti, che 
l'Italia panda, verso una allennaa, od 
almeno amie zia colle potenze del- 
l'Europa, celitrale, che, furgno l' inat- 
taso ostacalo, alla pretesa . preponde» 
ranza francese nell’ Egitto. Ripiglia- 
rono quindi'le loro polemiche contro 
VItalig, tto 

Certolda queste diversa tendenze, 
da questo” contrasto d’interessi tra 
la maggipri pofenze dell: Epropa, dalle 
onquiste” che alcuti 
tol trattato, di Berlitig, dal voler gò- 
id ‘casa d'altri come in E- 
, te proviene una situazione pe- 
ticolosa; alla. quale difficilmente lo 
Blesso concerto europeo saprà trovare 
Îl bandolo. Quando. alcune, potenze. 
lanno pensato e pensano soltanto a 
tè stesse, come accadde negli ultimi 
tuni nella questione orientale, non si 
Mò parlare, -di, concerto. Ben si può 
fire adesso, che l’ Oriente e l'Africa 
&ttentrionale. diventarono: il campo 
delle futura -lott& tra quelle potenze 
l'Europà; che aspirano al predominio 
[luttosto, che all’aguaglianza. 

Intanto tutte: hanno faccende in 
‘488. Il 44/2 .per.1’ Irlanda deve essere- 
-ftstenuto;, articolo. per. articolo dal 
bMtdetone:; e. già si tongono-per in- 
Rlfcienti ;i ‘rimiedii, ch’'esso- vorrebbe 
‘'horfare’all’isolà, che oramai com- 
tile sotio alla, bandiera separatista» 
“Il Ministero:Freycinet, che dovette, 
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gressiva; del'Gambetta, na-- 
Ma pi 


ciittive acque; non avendo 








mera, la quale da ultimo fere pere 
sto un voto per. la. magistratura e- 
Iiliva, Gia ;vi sono di quelli, che ve- 
Oto essere «giunto al-colma'il periodo 
i dodici anni ubblick senza 
me rigo blica, 
-Btoogai dei 
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® amore della pace, rinunziare alla ' 


Utastinzà ‘vigore per: dirigere una. 
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sidenza semiregia, la quale potrebbe 
mutare lo ‘stato delle cose hell’ irre- 
quieta Nazione. Ma, se; anche ciò non 
dovesse succedere, è certo cho dal 
l'Africa può venire l'occasione a nuove 
difficoltà ed a nuovi contrasti in 
Francia, 

Nel Belgio Frere-Orban potò nelle 
ultime elazioni, banchè di poco, ac- 
.erescere la sua scarsa maggioranza 
‘liberale; ed è quello di meglio, che 
: poteva succedere per quel paese. 

In Russia, il ritiro d’Ignatieff dal 
Ministero si ritiene come indizio di 
tendenze pacifiche verso i vicini. 
Bismarck comparve da ultimo a pa 
trocinare ‘ nella Dieta la. causa del 
monopolio dei tabacchi, ma non ot- 
tenne la vittoria, sebbene volesse far 
sentire che, in questo ed in altro, la 
‘sua politica tendeva alla consolida- 
zione dell’Impero, che deve porsi at- 
torno, alla dinastia e che non si ot- 
tiene: dalle tante frazioni della Dieta, 
le quali poi si trovano in disaccordo 
anche tia loro. Egli lascia poi sentire 
un eco della soddisfazione che s’ebbe 
da ultimo nel. concorso dei principi 


- d'Austria e-d’Itala al battesimo dei 


nipote del principe imperiale, mo- 
strando. che le potenze e le dinastie 
dell'Europa centrale fortunatamente 
si trovano d’accordo nella loro poli» 
tica, 

Certamente, che se questo accordo 
esistesse, e pieno, sarebbe un bene, a 
patto, però che si considerassero gli 
interessi di tutti, e che l’Italia attorno 
al Mediterraneo diventasse la rappre- 
sentarite‘anthié di quelli dei due Im- 
peri vicini e degli Stati minori. L’I- 
talia, anitlîe’ se' Io volessé fidi po- 
trebbe.“aGpîraré Ad un predominio 
per sè; e nofi vorrà, mai altro, che 
la libertà. per tutti, per ottenere la 
quale dovrebbe. avere l'appoggio del- 
l'Europa centrale édègli Stati minori: 

Occorre ‘the, la nostra politica’ si 
‘accentri in: questo senso, e che sia 
"sempre conseguente. a: sò. medesima. 
e si faccia comprendere per tale dagli: 
altri, che temono le nostre oscilla- 
zioni ed i tentennamenti della nostra 
diplomazia. " 

* 
dd 

La. diplomazia italiana, per avere 
una: direzione, bisogna che la trovi 
nella coscienza d'una politica nazio- 
nale resa chiara a sò medesima, I 
nostri repubtlicani, che hanno starso 
il senso della libertà, perchè alter- 
nanò le audaci prepotenze col servi. 
lismo vero ‘Colbro ‘ ché li “adilano, 
hanno trovato. una, occasione favore- 
vole. nella morte di Garibaldi per 
banchettare coi fratelli di Francia, 








che non dissimulano mai di volerci 
trattare piuttosto da famigli. Ban- 
chetti, e. disordini, come a Mantova, 
Pisa ed. a. Vercelli einelle città della 
Romagna, e proposte strambalate di 
leggi'è’quello cliò vogliono datti in 
casa; ma; Circa alla servilità. verso 
la Francia, doye. abbiamo, dei nemici 
in tutti i partiti,:come: ogni..giorno-lo 
dimostrano, sono sempre quelli. 

‘* Ora noi vogliaito bensì” l'amicizia 
anche della Francia, nìa,a patto che 
tenga le.mani a casa e che non creda 
di poten: considerare: :l’iItalia comò. 
una sua: appendice, come» una sibal? 
terna. © © 3 
* Quello che importa--si*è*ùn poco 
più d’ordine: in casa; spetto ili 
nostro esercito; che;ò il più, grande, 
fattore della nostra unità nazionale 
ed il vero educatore della Nazione 














intera, la stretta osservanza delle 
‘leggi per tutti, e che si usi tutto il 
.rigore verso. coloro: che le offendono 











e si-ponga un termine alle dimostra- 
zioni, che abbondano in Italia tanto, 
perchè sono troppi quelli che cercano 
di distrarsi dalle cose serie ed otili, 
dal pensare a quello che veramente 
occorre al nostro paese. 

Si pensi, che forse non sono lon- 
tani in Europa degli avvenimenti, di- 
naozi ai quali l’ Italia dovrebbe per 
la prima volta presentarsi come una 
grande potenza ; e che non è quindi 
tempo di trastullarsi con delle pue- 
rilità ‘e di permettere; che quella a 
cui si farebbe grazia col chiamarla 
soltanto canaglia politica prepari dei 
gravissimi pericoli alla Patria per la 
colpevole tolieranza di tutti coloro che 
biasimano sotto voce, ma non osano 
alzarla per paura di essere disturbati 
nel loro quietismo. 

Se non abbiamo più l'entusiasmo 
delia lotta, che ci condusse, dopo 
tanto, a fare l’unità della’ Patria, 
dobbiamo adoperarci con meditata 
operosità a renderla sicura ed a farla 
progredire in ogni cosa rispetto alle 
altre Nazioni, che hanno. il passo su 
di noi ultimi venuti nella gara di 
esse. Ora non si può essere più fan- 
ciulloni, che si divertono nelle piaz- 
zate ; ma si deve. diventare uomini 
che studiano.e lavorano per l’onore 
ed il bene della Patria. 


_————_r—r———_—_—_——_———————_ vs 


ASSAB ITALIANO, 


È stato distribuito il Libro Verde, re- 
lativo alla colonia italiana in Assab. 

Si compone di 288 document, spettanti 
i primi 12 al period 1870-71 quando 
s'imiziò |’ iotrapresa, e gli altri al periodo 
dn dal 1879 (novembre) fino al 1882 
aprile. 

Un dn del ministro Visconti Ve- 
nosta (16 aprilà 1870) narra il primo im- 
pianto della colonia, delia quale sono iadi 
esposti gli intenti în un dispaccio del 26 
giugno 1870: Uan successivo dispaccio del 
16 agosto 1870 dimostra essersi legitti- 
mamente acquistata dal governo italiano 
sopra Assab la sovrapità territoriale. Di- 
spacci del 1,° marzo e del 15aprile 1871 





, riconfermano la dimostrazione. 


Dopo un decennio di sosta, fu riassunta 
con novello vigore la intrapresa dalla So- 
cietà Rubattino, essendo presidente del 
Consiglio \'on. Cairoli. Questi spiega e 
definisce la posizione giuridica del go- 
verno in questo affare, coo dispacci del 25 
novembre 1879 (a Londra), € gennaio 
1880 (al Cairo), e 9 e 18 genaaio 1880 
a Loodra — Il dispaccio del 9 gennaio 
così riassume il pensiero del regio governo: 
Accettasi, nell'interesse di benemerita s0- 
cielà nazionale e di quanti vogliono se- 
guirne l’ esempio, le conseguenze giuri- 
diche dei contratti di acquisto che la 
Societa Rubattino ha fatto con chi fino a 
prova contraria. vuolsi considerare come 
avente sul territorio di Assab, non solo 
un diritto di proprietà privata, ma aliresì 
un dominio sovrano, menire dichiarasi che 
non si vuol creare in Assab uo centro di 
forza militare. Chiedesi che non si tur- 
bino intanto fe condizioni attuali di pose 
5850, 

Un rapporto del regio incaricato di af- 
fari in Londra del 15 gennaio 1880 reca 
la testuale risposta del « Foreign Office ». 
Lord Salisbury dichiara che; vedrebbe 
con simpatia in Assab upa impresa com- 
mercialé, mia questa non dover aver oulla 
di politico. 1 Mar Rosso, la via delle 
Indie essere per 1° Inghilterra la corda 
sensibile. > 

Un dispaccio dell’onor. Cairoli in. data 
23 ‘gennaio confuta le - argomentazioni di 





“lord Salisbury ed runa* suttnotà:%#* sit (AL 


Paget» deli 1S'aprile;ia cui è acchiist‘ana- 
memoria: storicaisatievicende della costa 
deli Mar: Rosso; riconfetma- in termini 
precisi:le. preogdenti dichiaràzioni circa 
il carattere dello stabilimento: di-Assab. 
Un: dispaccio. al regio agente © at Cairo 
del!17 maggio 1880 rettifica le inesatte: 
asserzioni del governo egiziano e, lasciata 
facoltà; anzì’ falto:- invito: a' quest'ultimo 
di ésporre le sue ragioni, riniovà instet* 
mioi siringenii |’ avrertenza-di-nulla - fare 















































che possa turbare le condizioni di pos 
sesso. — Con dispaccio 12 agosto 1880 
P onor. Cairoli significa al governo britan- 
nico il suo iniendimento di istituire ip 
Assab up commissariato civile, e ne ot- 
tiene benevola risposta (Rapporto Mena- 
brea) del 24 agosto 1880. 

Benchè |’ opinione del nuovo gabinetto 
Giadstone-Graoville non sia mutata sui 
fondo della questione {rapporto Ressman 
del 27 gennaio 1881), la conclusione di 
questa prima fase del negoziato è ia un 
rapporto Menabrea del l aprile 1881: 
Lord Granville stima dover bastare al go- 
verno italiano che il governo britanico 
abbia preso atto delie sue dichiarazioni 
circa il carattere commerciale dello stabi - 
limento italiano ip Assab. 

L’ 09. Mancini, succeduto ali’ anorevole 
Cairoli, espone in on dispaccio del 15 
giugno 1881 le considerazioni per coi la 
situazione risultante dalle dichiarazioni 
reciprocamente scambiate circa Assab non 
gli sembra abbastanza 
mette innanzi il concetto di un modus 
vivendi di fatto da concordarsi tra i due 
gabinetti rispetto al possedimento italiano. 

In quegli stessi giorni giuoge al go- 
verno «del Re uo memorandum del governo 
egiz ano, relativo alle sue ragioni sopra 
Assab, di cui on. Mancini cop dispaccio 
del 29 toglio 1881 dichiara di voler rio- 
viare l’ esame a tempo opportuno, pre— 
mendogli assai più di venire intanto ad 
una conclusione circa il modus vivendi 
proposto all'Inghilterra. A questo intento 
mirano con ampie argomentazioni i di- 
spacci del 25 agosto e del 1 settembre 
1881: L” incaricato d’affari britannico in 
Roma (dispaccio 16 settembre 1881) co- 
munica all'on. Mancini la risposta del 
Governa britannico. Lord Granville, accet- 
tato io; :massima il modus vivendi, propone 
che questo risulti da una convenzione tra 
l'Italia: de ‘una parte, la Turchia e } E- 
gitto; -dall’ altra, che sarebbe negoziata 
sotto gli auspici dell’ Inghilterra. L'on, 
Mancini. aderisce al suggerimento @ con 
nota 9: ottobre 1881 rimette all’ amba- 
sciatore britannico in Roma lo schema di 
convenzione, riproducendo i concetti stessi 
che il Foreign Office aveva enonciato a 
tal fine, L’on. Mancini esclude nei suo 
schema qualunque idea di cessione o in- 
vestitora da parte della Porta o dell’ E- 
gitto. in. favore dell’ Italia sopra Assab. 
Maotiene invece l'originaria legittimità 
dell’ acquisto e della sovranità; italiana 
sopra: Assab: La Porta e ?* Egitto, rico- 
noscendo il diritto-dell’ Italia e rinunziando 
in quanto bisogni a qualunque loro pre- 
cedente opposizione o pretensione, a sua 
volta il Forcing Office accetta, tranne, lievi 
varianti, !o schema di convenzione (dispaccio 
Mancini del 15 novembre 1881). 

Questa:contiene all’ art. 1 il riconosci- 
mepto formale da parte dell’ Egitto e della 
Turchia della sovranità italiana sopra 
Assab. Gli art. successivi dichiarano il 
carattere commerciale dello stabilimento, 
ma con espressa riserva dell’ approdo e 
soggiorno di navi da guerra in Assab e 
della facoltà di provvedere a tutii i ne- 
cessari mezzi di difess della colonia. I- 
noltre sanciscono l' ioìîbizione del traffico 
delle munizioni da guerra, come pure 
I accessione dell’ Italia agli accordi angla- 
egiziani per la repressione della tratta. 
Un articolo, successivamente introdotto per 
suggerimento dell’ Inghilterra, implica da 
parte; del}} lualia il riconoscimento della 
sovranità turco-egiziana sopra la rimanente 
costa. 

Il negoziato, intrapreso al Cairo e a 
Costantinopoli dai rappresentanti britannici, 
promette da principio pronta e soddisfa- 
cente, conclusione (Telegrammi 28 novem 
bre da Costantinopoli, 3 dicembre da 
Cairo); ma contemporaneamente allo svol- 
gersi degli avvenimenti degli ultimi mesi 
in Egitto, sopraggiungono difficoltà, cui 
si riferiscono copiosi ed intricati carteggi 
tra il dicembre ,1881 a il febbraio 1882. 

Un dispaccio dell’on. Mancini del 16 
febbraio 1882 ricapitola l’ intero negoziato 
e, ritornando al concetto primitivo: di un: 
modus vivendi tra i Italia e 1° Enghilterca, 
conclude con proporre che tra i due go- 
vernì si fissino intanto i due puati oramai 
concordati: Essere entrambi consenzienti 
vel :considerare desiderabile e raccoman- 
dabiie !a stipulazione della convenzione 
nei termici accettati a Roma e'a Londra; 
volere entrambi che quella convenzione 
fio d’ora serva di norma ai reciproci loro 
rapporti in rélazione col possedimento di 


“Assab. 


La proposta dell’ on. Mancini è 40c08- 
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E DEL VENETO ORIENTALE 


soddisfacente, e- 
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INSERZIONI 


Iucerzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annunzi jn 
quarta pagina cent. i5 per ogni 
linea © spazio di linea. 

Lettere non affrancato non si - 
ricevono nù si restituiscono ma- 
noseritti. 

Il giornale si vende all’ Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza. 
V. E., e dal librajo A. France. 
sconi in Piazza Garibaldi. 








tata dall’Inghilterra. Note ufficiali scam- 
biate il 23 e il 28 febbraio tra il generale 
Menabrea e lord Granville constatano l’ac- 
cordo dei due governi sui due punti so- 
vraccennati, 

Esaurito così il pegoziato in quanto 
concerne i rapporti tra }’ Italia e |’ Inghil- 
terra, l’on. Mancini, con dispaccio 27 marzo 
1882, fa rimettere al governo egiziano una 
memoria minula e documentata, nella quale 
sono ampiamente dimostrate prive di ogni 
fondamento le pretese egiziane. La memoria 
stessa è simultaneamente indirizzata alla 
Sublime Porta. 

Avota notizia che il governo egiziano 
ricusa di accettare la convenzione propo- 
stagli dal governo britannico, l'on. Man- 
cini pone termine alcarteggio, dichiarando 
con dispaccio, 14 aprile di non voler punto 
continuare una superfivà e inlempestiva 
discussione. La chiusa; del- dispaccio è te- 
stualmente così concepita: « Noi abbiamo 
in Assab una posizione che, come è ine- 
spugnabile nel fatto, cosi è anche incon- 
trastabile in diritto; abbiamo già fatto as- 
sai più di quanto ce ne incombesse |’ ob» 
bligo col sommibistrare una dimostrazione, 
dalla quale avremmo potuto a rigor di 
termini dispensarci, lasciando che l’ Egitto 
adducesse, se pur mai poteva riuscirgli 
possibile, Je prove delle sue rivendicazioni, 
Abbiamo inoltre per ispirito di condisceo- 
denza a per deferenza all’ ufficiosa intro= 
missione di una grande potenza amica, 
accettato per parte: nostra un accordo che 
avrebbe preservato e favorito tutti gli in- 
Leressi concreti, connessi con la presente 


P. questione. Dopo tutto ciò, possiamo ben 


cootinuare senza preoccupazione od esitan= 
za l’opera di civiltà e di legittimo svolgimen- 
to economico intrapresa ad Assab per ini 
ziativa privata, la. quale, per obbligo, 
di buon governo, deve essere ora asse- 
condata e completata dall’ azione gover- 
naliva, 





NOTIZIE ITALIANE 


La Commissione per la legge comunale 
e proviociale proporrà una legge speciale 
per stabilire la incompatibilità degli uffici 
di sindaco ed assessore e deputato provin- 
ciale con la deputazione politica. 

— La Commissione per la perequazione 
fondiaria ba respiato dopo animata discus- 
sione a parità di voti l’articolo primo, de- 
liberando che si proceda ad on nuovo 
catasto. 


— Si dice che il Governo abbia sta- 
bilito le onoranze afficiali per Garibaldi 
a Roma nell'occasione della consegna 
della di lui spada donata al'Manicipio dal 
colonnello Chambers, 

— Si è spedita ad Alessandria di E- 
gitto una nave-avviso destinaia a facilitare 
le comunicazioni fra .la Castelfidardo è 
l'Affondatore. 

— Si afferma che le elezioni generali 
avranno luogo oil 22 o il 29 ottobre 

- Depretis e Ferrero cmtinuano a ri- 
cevere testimonianze di leali simpatie pu- 
bliche per le toro energiche affermazioni 
io pro dell’ Esercito pei fatti di Mantova. 

— La commissione del bilancio si è 
dichiarata contraria al progetto presentato 
dal ministro Ferrero per la spesa stra- 
ordinaria di 11 milioni. Credesi tut- 
tavia che la Camera lo approverà. 

— Aonunciasi che il Ministero ha pre- 
parato | elenco dei progetti che ta Camera 
dovrebbe votare prima di prot ogarsi. Sem- 
bra compresa anche la perequazione foo- 
diaria. 3, 

— Corre voce che la Camera si proro» 
gherà a giovedì. 








NOTIZIE ESTERE 


«Francia. Camille Fracy, esami- 
nando nella France l’attuale condizione 
della Francia rispetto alle altre po. 
tenze europee, dice che una guerra al 
Sultano fiancheggiato da Bismarck, da 
Kalnocky, da Umberto d’Italia e da - A- 


«lessandro dì Russia, sarebbe una follia 
, fariosa, degna della politica della Chaas- 
sèe-d* Autîn (residenza della Republigue e 


di Gambetta). : 
Germania. Sì ha da Berlino: Il 
Re Umberto regalò una magnifica. parure 


‘în brillanti alla priacipessa Guglielmo, e 


fece varii doni aì figliotcio. Le lettere 


















consegnata dal Principe: Amedeo alla fa= 
miglia imperlala furono sei, tute scritto 
di: pugno del Re; due per l'Imperatore ‘e 
l' Ibmperatrice, due pel Principe impariale 
* ela consorte, a due pel figlio det Prin». 
. cipe ‘imperiala o per ta consorte, Si erade 
+ She:ancora in quest’ anno Re Umberto si 
rechierà în forma privata a Berlino, . 

‘’Mgrittos Sì telegrafa da Alessandria 
al Datly Telegraph: 

€ Tutto sembra dimostrare che ta som- 
« I0ossa' del giorno 11 era premeditata ; i 
tomulti sono evidentemente principiat in 
‘via delle Suote, ma alcuni minuti dopo 
“8asì. scoppiavsno in diversì punti della 
eittà. ‘IL console inglese che îu ferito gra. 
. vomante:di-bastone al capo ed alla chiena 
i | per recarsi dal governatoie, 
la vita «salva al cavass che abbattò 
un. îbdividuo mentre stava per pugnalarlo. 
Il povero cavass ebbe rotta una gamba, 
La.-constatazione der cadaveri ha dato 
Scene straziani; in un solo ospe- 
tovarono 63 europei morti, » 
rispondente del Daily Ness dice: 
«E venuto per gli europei di qui il 
teripa cattivo, grazie al minaccioso ma non 
attivo: nè, energico, contegno della Francia 
e della ‘Toghilterra, Glì arabi sono artab- 
diati per Îa dimostrazione navale delle 
> fiotiele .nello,.stesso tempo la volgono in 
» 


































1? giugno. 
‘oglio Periodico della R. 
efettura (N. 50) contiene: 

i La (Continuazione e fine). 

- 4 AViisod'asta, Il 22 corr, mese si 
errà nel. Municipio di Suttrio un'asta per 
appalto :della: costrozione in cemento di 
10 «vascho'pelle fontane del Comune, L'asta 
i aprirà sul dato di lire 1982.40. ' 
5. Astadzà: per riabilitazione, De Vittori 
Dasarsa rende noto di aver prodotto’ 
stanza. di. riabilitazione alla Corte d’Ap- 
ello:-in*:Venezia: 

* 6A viso. ‘dì: concorso. È aperto presso 
«lr Intendetiza di finanza in Udine rl con- 
corso: agli:esami pel grado .di . sottobriga- 
“diere'di mare; che avranno luogo nei giorni 

,20 ‘é'successivi. del mese di luglio p. v. 
cettazione . di. eradità. .L’ eredità 
ta da ‘Matteo. Moro. roorto in 
24 aprile :1877, venne accet- 
amente periconto della mi-' 
Moro:: dalla - propria madre 
dova Moro. J 




















































Upazioni occorse ‘pella co- 
di Giavons, resteranno 
epositati presso quel 
di. liquidazione ‘ed: il 











mò’ per la vendita ‘di 

orello del ‘bosco comu-' 

.Sopra,. si' previene che 

go::presso ‘il - Municipio di Muz- 

an0 l'asta per jl definitivo . 

soli‘dato:! dell'ottenvta mi- 
7 5 








berimento: 
ioria. di 

















































ommercio. 
ella. Espo- 
y ed i diplomi 
positori; che ne furono av- 
22 diplomi, 3 medaglie di 
roùzo ed una d’ofo; poi- 
secutivo del:berò, che ai + 
i. €7 scuole, come ‘Caniera ‘di ' 
tito tecnico, ‘Scuola pro- 
ti,soltanto .il “diploma; seb- - 
d-Giuri.:la-me- 
cone osserva» 
radi ‘commercio. Alla 
+ che: ebbe premiate due . 
cin. due. diversi. 
a. sola medaglia. 
ione generale, 
Oro inviata alla: 
1, mediante la locale .. 
fnercio,, dal ‘Comitato ese» 
sizione’ di Milano,. è è- 
«la..Sede della Società. 













ma -idea. :Ci vien: detto - 
duta consigliare di fer .sera 
“Circolo Artistico, si decideva di concor- 
re ad incrementare il fondo» per l'erezione | 
inorumentò al Ganerale Garibaldi con. 
perticolo “igrindidsà e: find: ‘ad; ora”, 
i, netla”cituà'.fistrà. L'a' proposta 

{6 coi cittadino consigliere 
iui, sarebbe pientemeno . 
è della‘ gran Messa’ musicata 
enerando nostro Tomadin'; 
'estiéti vi prendereb- 
|wersi esperti 













10) dovrebbe essere. 


pi 
quanto all'epoca si decise di 
io: fino «ad ulteriori "pr: 


gi 


osiro ‘aggioageremo che ia 







































*ferri- 1,3, 


, ‘cora Palésira di ‘i di 








magnifica proposta dell’egregio sig. Paa- 
taleonì troverà l'applauso sponlaneo del- 
l’intera cittadinanza, che mentre col pro 
prio obolo potrà concorrera a scopo no- 
bilissimo, avrà campo di altamente apprez- 
zare quel vero capolavoro dì musica reli- 
giona che è la Messa del maestro Toma- 
dinì, le di cui eccezionali bellezze risal- 
teranno viemmaggiormente mercò un'ese- 
cuzione di primo erdine. 

Festa dello Statuto. Quest'anno, 
come fa annunciato, non si farà la con- 
sueta rivista. degli alunni delle scuole 
Comunali ia Giardino per non recar loro 
distrazione în ua momento che devono 
Festar raccolti per gli esami. Vi sarà però 
la Rivista delle truppe di Presidio; si e- 
seguirà l'estrazione a sorte delle grazie 
dotali che vengono distribuite dagli Isti- 
tuti Pii; @ vi saranno le consuete asse- 
goazioni di sussidi di beneficenza da parte 
del Comune, 

Chiuderà la giornata una rappresenta- 
zione nel Teatro Sociale, a cura della So« 
cietà Filodrammatica, col concorso nelle 
Spese serali da parte del Municipio. 


Società Redaci. Nelia ricorrenza 
della Festa nazionale dello Statuto e per 
onorare la memoria di Garibaldi, un Re- 
duce inviò alla Presidenza lire venti per 
soccorrere qualche socio bisognoso. 


Rersonale finanziario. La Ga; 
setta ufficiale del 15 corr. annunzia che 
Goldaniga Emanuele, v ce-segretario di ra- 
gioneria di B.a classe nell’ Intendenza di 
Udine, fu collocato in aspettativa per mo- 
tivi di famiglia, 

Sottoscrizione per if monu» 
mento a Garibaldi. Seguito Î* lista 
offerte raccolte presso la sede della Com 
missione, Offerte precedenti L. 1050. 

Cantarutti Federico e Vincenzo |. 50, 
Lovaria nob. Aatonio cav. |. 50, Visiatini 
Ferdinando ?. 10, Visentioi Luigi 1. 10, 
Sbuetz Tomaso |. 2, Tonini Giuseppa |. 1, 
Dallan dott. Gio. Batta 1. 5, Zuccolo An- 
tonio P. P. I. 5, Scoffo dott. Sigismondo 
I, 5, Bonanno Giuseppe fu Carlo 1, 4, 
Serafino Serafini 1. 10, Cantoni Gio. Ma- 
ria 1. 5; Toso Gio. Baita . 2, Cremona 
Giacomo |. 3, Ronco Giuseppe |. 2, Ja- 
cuzzi Alessio |, 10, Furlani Giacorro 1.4, 
Wolf Prof. cav. Alessandro |. 50. 

Totale L. 1278.00, 

Seguito 1I* lista. Commissione racco= 
glitrice: Marzattiai, Janchi, Fasser. 

Picco Antonio oref, I, 12, Riuli Giro- 
lamo }. 10, Pantaleoni Adriano 1, 100, 
Stainero Leonardo geom. |. 10, ave. Centa 
Adolfo |, 10, Bigott Giuseppe'l. 10, Ma- 
raugoni Beltrame Rosa 1. 10, Vatri avv. 
Daniele 1. 5, Bandiani Teresa |] 2, Ce- 
schiutti Olimipio I, 2, Tonini Giuseppe 
I. 2, Bosero e Sandri 1. 5, Toffoli. Angelo 
1. 2, Stefani Aniomo 1. 5, Fontanini A, 
I. 1, Minar Lodovico |. 4, Lucci Vincenzo 
I. 2, Bertaccini Domenico |, 2, Polacco 
Giuseppe |, 2, Rui Daniele 1. 4, Pari fa 
miglia 1. 5, Cloza Fabio I. 5, Ferrante G. 
I. 2; Cei Angelo 1.‘1, Lozza Antonio |. 2, 
Facchini ‘Luigi |. 8, Missio Pietro 1 2, 
Commessati. Luigi |. 5, Straulini G. 1. 2, 
Dapelutti. 1. 1, Livotti Giusto |, 2, At= 


: topio Pontelli 1. 5, Turco F. 1: 1, Missio 


Giuseppe cent. 50, Zanini ‘A, 1, 2, Capo- 
Peer ‘Dozienico i, 8, Perini 
Giovanni |. I, Brisighelli Valentino |. 5, 
Mapfroi E, 1, 2, Talmann Giov. 1. 2, Ger. 
vasio ‘G. B. 1.1, De'Bona Francesco 1, 10, 
Martinis Giuseppe I. 2, Degani Nicolò 
I. 25, Zuliani-Scbiavi Abpa |, 10, Fabris: 
Giuseppe 1. 1, Moro Alessandro }. 8, Lon- 


| don Angeto 1. 2, Padovani Giuseppe |. 1, 
° Caratti co, Giacomo I. 10, Farra Federico 


1. 10, Fanton doti. Aristide 1. 20, Dormis 
Fraocesco |. 5, Zamparo Giuseppe |, 2, 
Barei Luigi:l. 10, Scrazzolo E. ). 1, Na- 
sc mbeni G, 3, Berii Cherubino 1.12, 
«Moretti. Achille |; 2, Baldini ‘e Rotnano 
I. 20; Dolce - Francesco |. 5, Freschi Pietro 


-J. 5, Fenili-fratelli |. 10, Malagnini fra- 


telli 1, 10, Camerino e Vidoni 1.5, Bearzi 
G. BI. 10,-Oretic' Giuseppe |. 5, Sebè» È 


| dico Ferante:I. 5, Doretti G. B. e soci 


1. 15, ave. G. Levi 1.5. 
{contiriua) Totale L. 474.50 
NB. Nella II lista forono per errore 
ripetuti nel pvmero di ieri i nomi dei 


‘signori A. Bardella ‘e «fratelli -Masciadri, 


Dovevano ‘essere invece compresi i signori 
Cernazai Fabio 1. 10,. Fratelli Pittini |. 5, 
Pitiana ‘e Springolo i. 10, Comelli Ciriaco 
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Nel: prossimo numero sarà. pubblicato il 
resto ‘della ‘lista seconda colle singole of- 
ferte. Riassuimiamo intanto i risultati com- 
piessivi. La lista ‘Il* da per ‘risultato a 
tutoggi-L. 2049.05, la-tista' 1V® comfacia 
con: Li :816,50. Non fo aricora compilata 


La HIS 


> Chiamata alle arini, Si telegrafa 
da Rama-che oltre allà prima categoria 
‘del 1856 sarà chiamata sotto lé armi eo- 


ciro l’anno’ per’ il periodo d’ istruzione una 


‘classe.’ della” «seconda categoria ‘ché non 
‘ebbe mai istra: 





are è gli stu= 

enti. Il Colisig Stato ha delibs- 
Fato che l'articolo 120 della legge 20 lu- 
glio 1876 per ‘il ritardo del reclutamento 


| degli studenti universitari, limiti il bene- 
| fitio al compimento di un solo, corso, nè 





GIORNALE DI UDINE 


si estenda oltre i termini che lo cirzo- 
scrivono. 


Lavori Pubbliel. 1 Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici ha appro- 
vato il progetto riflettente la costraziane 
del 2.0 tratto del tronco Somprade ed il 
piano di Misurina, della strada Nazionale 
Catnica, dai piani di Portis al confine 
austro-ungarico, n provincia di Belluno. 


Alpinismo. La Presidenza della So- 
cietà Veneto-Tretina di scienze naturali 
invita i soci della Società stessa, quelli 
della Sezione Vicentina del Club Alpino 
Italiano e quelli della Società Alpina Friu- 
lana ad un comune ritrovo in Vittorio il 
24 corr, ad una successiva escursione i} 25 
nel Bosco del Cansiglio e all'ascesa del 
monte Cavallo il 26, 

La fama di quelle località, note tanto 
per attraenze naturali quanto per singo- 
lare gentilezza di abliatori, e la circostanza, 
in cui per la prima volta si uniscono in 
geniale convegno associazioni diverse, ma 
che pur hanno taluno dei loro scopi co- 
mune, e che, in qualsiasi caso, son sempre 
destinate a porgersi reciprocamente la 
mano, non permettono di dubitare che il 
convegno sarà per riuscire numeroso a 
solenne. 


Istituto flodrammatico udi« 
mese. Domani, 18 giugno, Festa na 
zionale dello Statuto, nel Teatro Sociale, 
gentilmente concesso dalla onoreaole Pre- 
sidenza, avrà luogo una serata a beneficio 
della Scuola di recitazione dell’ Istituto 
filodrammatico udinese. 

Eccone il programma : 

Prologo d’ occasione in versi martelliani 
declamato da una bambina. 

La polizza del’opera, commedia in un 
atto nuovissima recitata dagli allievi della 
sezione infantile, 

La quaderna di Nanni, commedia in tre 
attî di Vittorio Carrera premiata al Con- 
corso drammalico. 

It teatro sarà illaminato a giorno a cura 
dello spettabile Municipio. 

La musica del 9° Reggimento faoteria, 
graziosamente concessa, raliegrerà negli 
intermezzi. E 

Prezzi: Iogresso alla platea e palchi 
cent, 80; id. pei sig. sotto-ufficiali e ra- 
gazzi cent. 50, loggione cent. 40, poltron- 
cina distinta io platea i. 1, scanno riser- 
vato cent. 50. Tutte le sedie in galleria 
sono libere, 

Le poltroncine e gli scanni trovansi 
vendibili duraote ‘la giornata presso il sig. 
E. Sponchia avvisatote teatrale, ed alla 
sera În teatro, 

Lo spettacolo incomincierà alle ore 8 e 
mezza precise. . 


Elezioni - amministrative. Da 
Cividale, 16 giugdo, ci scrivono: 

Le elezioni ammibistrative qui danno 
poco a pensare. Pare che quest’ano in 
questo Distretto e in quello di S. Pietro 
non vi saranno ‘lotte, saleo forse un’ecce- 
zione per le elezioni comunali di questa 
città. Infatti vi è molta irritazione contro 
la Giunta pel suo contegno in occasione 
delle onoranze a Garibaldi: e pare che 
anche molti elettori conosciuti come con- 
servatori, ma di sentimenti patriottici, in- 
tendano protestare col voto coniro coloro 
che snbordinarono i loro doveri civili alle 
ire pretesche. 

Quanto alle elezioni provinciali, il nostro 
distretto non ba vacanze: e solo a San 
Pietro sarà da eleggere no consigliere, 
scadendo il prof. Gio. Clodig. La capacità, 
l’ ingegno, la rettitudine del Clodig sono 
Iroppo note perchè si possa dub.tare della 
rielezione : ed ha fatto veramente sdegno 
uo giornale di costà, che con gesuitiche 
restrizioni ha cercato di porre in mala 
vista” l° egregio uomo. L'autore dell’ ar- 
ticolo a cui alludo ha' mostrato chiara 
mente il movente del suo livore, quanio 
ha narrato che il consigliere Clod'g si 
oppose a che un Comune sì abbonasse al 
detto gtornale. Questo è il motivo per il 
quale lo scrittore nega al Clodig capacità 
amministrativa! Scommetto che gliene 
avrebbe invece attribuita upa grandissima, 
se il Clodig avesse seggerilo al Comune 
di prendere un abbonamento di due copie 
al giornale. Figuriamoci la notissima com- 
Petenza amministrativa di colui che giudica 
con tania franchezza della competenza 
altreoifo 

In verità non vale la pena di occuparsi 
di chi tratta ‘il giorralismo con criterii 
così meschioi. In fondo,.i conterranéi del 
Clodig; sono meno rustici di quello che 
crede'fa Patria dal Friulî, capiscono be- 
nissimo che l'avere a rappresentante nella 
Providcia un uomo come 'il Clodig è cosa 
che onora il Distretto di S. Pietro, e non 
mancheranno di confermargli la loro fiducia. 


Una lettera da S.Vito al Ta» 
gliamento, che per difetto di spazio 
dobbiamo rimandare al prossimo. numero, 
ci apprende che in quel capoluogo, oltre 
alla commemorazione di Garibalai fatta 
7,11 and., con un applauditissimo discorso 
dell’avv. cav..Barnaba, si è progettato. pel 
2Juglio, irigesimo della morte del Grande, 
.d' inaugurare con tutta la possibile solen- 
nità due lapidi.in marmo, una a Vittorio 
Emanuele, .0 l’altra a Garibaldi, e di con- 


» correre; altresi. nella. spesa:. per l'erezione 







del monumento a quest'ultimo nel capo» 
luogo della provincia, 

Da S. Miartino al ‘Naglia» 
mento ci scrivono: 

Una meritata iode ai R.R. Carabinieri 
di Casarsa ed alla Guardia campestre di 
S. Martino ai Tagliamento. 

Nelia notte tra il 10 e 11 corrente, 
nella frazione di Arzenutto, igooti ladri 
penetrati nell’abitazione di certo Ermacora 
Scodellaro, vi rubarono per oltre lire 200 
dl biancheria, che ancora di bucato stava 
nel tinello. Tutto il bottino, colla solita 
maestria, i detti fadri la posero a sciorinare 
in un campo di segata lungi oltre un 
chilometro dal sito del furto, 

Perlustraodo la campagna stessa, la 
Guardia campestre scoprì ja refurtiva, ed 
avvertiti tosto i RR. Carabinieri, si na- 
scose intanto, ordinando ai suoi di casa 
di attendere al lavoro nelle campagne at- 
tigue, serbando il più rigoroso silenzio 
sull'accaduto. ° 

Giuogeva intanto la Benemerita, che 
pensando cogliere net laccio la preda, 
credeva che l’agguato avesse dovuto suc- 
cedere ad ora un po’ tarda per la sicu- 
rezza dell'impresa. Per fortuna, succedette 
ua po’ di sbilancio atmosferico, ed i la- 
dri, approfittando della momentanea as- 
senza dei parenti del Guardiano,si accinsero 
adimballare il frutto delle loro fatiche. Ma la 
sorella della detta Guardia, diede loro l'atlar. 
me, e tanto fece col fratello che chiusero en- 
trambi le strade ad uno dei ladri, ricon- 
finandolo lungo il canale della Roggia. 

Giuogeva in quel puoto il brigadiere 
dei R.R. Carabinieri con an dipendente, 
ed in allora usciva pure dal nascondiglio 
il secondo briccone che, ioseguito per ben 
tre chilometri dal brigadiere suddetto, 
riesciva a foggire sul territorio di Arzene. 

L’altro carabiniere aiutato da alcuni 
villici andò io cerca del primo e seguendo 
il costume dei cacciatori di lepri, tanto 
fece che lo scopri tatto zitto, immerso 
nell’acqua fino al collo e con un coltello 
alla mano, Si sotv’inteode che sia stato 
messo tosto al sicuro. Ma non pago di 
ciò, il brigadiere, all’indomani, s’impossessò 
del secondo. . 

Dicesi che ambi i ladri sieno stati altra 
volta condannati e sieno pratici dei bagni 
penali delle nostre isole. Sembra ap- 
partengano al Comune di S. Vito, 

Apprezziamo dunque lo zelo e l’assi- 
dultà si dei R.R. Carabinieri che della 
Guardia campestre di S. Martino, i quali 
esclusero dalla società due malviventi, 
cui non basterà la pena della prigione 
per convertirli, ma almeno serviranno 
d'esempio agli altri, ed a togliere il dubbio 
a chicchessia che il detto farto fosse stato 
commesso da altre mani. 


Programma dei pezzi musicali che 
verranno eseguiti dalla Banda militare del 
9° Regg. fanteria sotto la Loggia munici- 
pale, domani, 18, dalle 8 1,2 alle’7 1/2 pom. 
1. Marcia « Regina » Pinochi 
2. Sinfonia «Tutti io maschera» Pedrotii 
3. Mazorka « L’8 settembre 


1875 » Heller 
4. Pezzo concertato e finale 1° 

« Africana » Meyerbeer 
5. Valzer « Re galantuomo » Savoia 


Dichisrazione. Prezati pubbli- 
chiamo la seguente: 

Ua nuovo giornale domenicale, intito- 
lato «il Popolo, » doveva uscire do- 
mani; ma la Direzione non avendo fatio 
a tempo nel prepararei documenti legali, 
il procuratore del Re non credette di po- 
ter accordare il permesso per la uscita 
del primo numero, e cosi la pubblicazione 
De viene rimandata a giovedì. 

La Direzione del Popolo. 


RIZZO 

Per la commemorazione dell’ egreg'o 
ing. cav. @iovanni Rinettì mancato 
io verde età a Milano lo scorso maggio, 
e che noi conoscevamo per quell’ ottimo 
uomo. e valente ch'egli: era, ci pervengono 
ad affettuoso ricordo della vedovata sua 
compagna signora Santina Alverà, colef- 





figie viva del. defunto, alcune parole di 
compianto dette sulla sua tomba da un 
nostro friulano, l’ingegoere Americo Zam- 
belli, alle .quali facciamo eco di tutto 
cuore, . .* 

Noi fummo fra quelli che conoscevano 
dappresso i ingegnere Binelti, mentre per 
ragioni d’ ufficio egli soggiornava ad Udine, 
e dividiamo con tutti coloro che usavano 
coll’egregia famiglia, il compianto per ta 
perdita fatta dali’ ottima sua Signora e 
dalla figlia. E non avere nulla per poter 
lenire în esse il dolore per tanta perdita f 
Eppure anche il culto della memoria delle 
persone care e degne da tulti amate, è 
qualche cosa! . Abbiano almeno questo 
conforto quelle addolorate e carissime per= 
sone, P. V. 


ST 
Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sett, dall’ 1l'al 17 giugoo 


Nascite 
Nati vivi maschi 11 femmine 9 
id. morti id. 2 id I 
Esposti id. — id. 1 
bitu. ©.» Totale ‘n. 26 








Morti a domicilio, 

Maria Degano di Giov. Batta d' AGLI } 
e mesi 6 — Maria Scialivi-Settimio; fy 
Antonio d’ anni 80, att. alle occ. di cas 
— Maria Rojatti di Antonio di mesi 3 
Ferdinando Chiaadetti di Giuseppe d’angi a 
— Remo Chiarottioi di Domenico di 
mesi 3 — Aona Tamburlioi di Gio, Bata 
di mesi 9 — Giulio Fabrizi fu Frabcesto 
d'anni 63, R. impiegato — Rosa Mogani. 
Cantoni fa Giacomo d’ aoni 64, possidente 
— Emilio Cozzariai di Pietro di gior 11 
— Orsola Scalet di Gruseppe d’anni 24 
ancella di carità — Giuseppe  Pilat di 
Angelo di mesi 3 — Cecilia Zoratii di 
Biagio d'anni 25, contadina — Utbertg 
Sabbadioi di Pietro d’anni 2 — Aodrea 
Migot fu Giacomo d’ anni 55, agricoltore 
— Elisabetta Rizzi di Angelo di mesi 1]. 

Morti nell'Ospitale Civile. 

Aotonia Marangoni-Flumiani fu Carlo 
d'anni 52 aut. alle occ. di casa — Cate. 
rica Foschiano-Fumolo fu Carlo d’ anni vo 
alt, alle occ. di casa — Caterina  Briolo. 
Mattiussi di Giuseppe d'anni 25, conta 
diva — Perina Papa fu Flaminio d auoi 
50, setaivola — Anoa Moras-Paron fu 
Gio. Batta d’aoni 39, contadina — Pietro 
Picco fu Valentino d’ anni 65, agricoltore 
— Savia Scialino-Picogna fa Domenica 
d'anni 38, contadina — Regina Pigsm 
fu Stefano d'anni 20, serva = Vittoria 
Barnabò-Steffanutti fu Marco d’aoni 43, 
att. alle occ. di casa, 

Totale n. 24 
dei quali 5 non appart. al Com. di Udine. 
Matrimoni 

Foresio Foresi tenente di fanteria con 
Alba Biancuzzi agiata — Luigi Franzolii 


agricoltore con Anna Rigo att. alle occ, 
di casa. 


Pubblicazioni di matrimonio 
esposte oggi (domenica) nell’ albo municipale, 
Francesco Zanella usciere con Lucia 
Barzaghivi sarta — Egisto Guarnieri R 
impiegato con Leonilda Ziveri possidente, 


_— —_——rrn mu 


ULTIMO CORRIERE 


Da Caprera. 

La partenza della famiglia di Garibaldi 
da Caprera è sempre incerta; non si ef. 
fettuerà prima che sia finita ia tomba, 

Si tagliano grandi lastre di granito negli 
scogli : la lastra superiore, che coprirà la 
tomba, avrà quarania centimetri di spes- 
sore e due metri e quaranta centimetri 
di lunghezza. 

Il presidio dei soldati di fanteria che 
Si trova in Caprera, coadiuvato da dodici 
marinai del Cariddi porteranno i blocchi 
di pietra sul luogo della tomba. 

Sulla lastra superiore vi sarà Ja sola 
leggenda : Garibaldi, al disopra di essa si 
vedrà scolpita la stella dei Mille. 

Il monumento a Mazzini, 

Nel Comitato per l'inaugurazione del 
monumento a Mazzini a Genova sono sorti 
dissensi. La maggioranza avendo deciso 
di fare 1’ inaugurazione, pur sopprimendo 
le feste a cagione del recente lutto nazio» 
nale, parecchi membri, che volevano ri- 
mandata l’ inaugurazione, sì dimisero, L'on. 
Bovio ha dichiarato che non andrà a te- 
nervi l’aonunciata conferenza. 


La stampa francese e 1° Egitto. 

Ni Journal des Dèbats dice che la Ger- 
mania, 1’ Austria, la Russia e |° Italia, so 
pon incoraggiarono la rivoluzione egiziana, 
fecero almeno quanto poterono per age- 
volerla, mirando a ristabilire in quel paese 
l'influenza della Turchia. 
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TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Gibilterra, 16. La squadra io- 
glese composta delle navi Minotaur, Azin- 
court, Norihumberland, Achilles © Sultan 
si è diretta per |’ Oriente. 

Vienna, 15. Oggi pranzo di Corte 
in onore del priocipe di Bolgaria. 

Berlino, 15. Dopo una discussione 
di otto ore, 11 Reichstag Approvò con vol 
155 contro 150 la risoluzione, che dice 
che dopo l’aumento dell’ imposta sui ta- 
bacchi ne 1879 pare inammissibile il 
caricare e ìl molestare ancora l'industria dei 
tabacchi. La proposta di Bismark di ag- 
giornamento dal 19. corr. al 30 novembre 
gi discuterà domani, 

Parigi, 16. Cissey è morto. 

Si ha dalla Plata : Gli indiani masss- 
crasono Crevaux con 19 compagni, mentre 
salivano il corso del Pilcomayo. 

Londra, 16. H Times ha da Ber- 
lino: L’ Austria e la Germania si oppon- 
goto all’ invio di truppe tarche in Egitto, 
temendo che siano cagione di nuove soni- 
mosse, Assicurasi chei loro rappresentanti 
favoriscano un accomodamento con Arabi, 
în base all* abdicazione del Kedive, in fa> 
vore del figlio, con una reggenza. 




















Calvo, 10, Il paaico di ieri e a- 
vantieri ha fatto che 6000 europei sono 
partiti, Le bottogho e te banche sono chiuse. 

Tuondra, 16, (Camera dei Comunì) 
Dilko d:chiara le notizie da Alessandria 
essere rassicuranti, Nessun timore di nuovi 
disordini, Giadstono dichiara di non aver 
alcona informazione che trappe turche 
siono dirette per l° Egitto. Riprendeai ia 
discussione del coercition-bill. 

Maddalena, 16. Domattina in 
presenza della famiglia Garibaldi si farà 
la chiusura definitiva della tomba con una 
laetra dì granito, 


DISPACCI DELLA SERA 


Parigi, 17. L'IYavas ha da Ales 
sandria: Su proposta dei rappresene 
tanti della Germania e dell'Austria, 
il Kedive chiamò Ragheb Pascià 6 
Achmet Pascià dal Cairo per formare 
un nuovo Ministero, con Arabi come 
ministro della guerra. 

Nei magazzini ricominciano gli af- 
fari, 

Testimoni oculari dicono che i gen- 
darmi massacrarono domenica tutti i 
rifugiati nell'ufficio di polizia. 

Costantinopoli, 17. Noailles 
consegnò ieri una nota chiedente che 
la Porta prenda subito una decisione 
circa l'Egitto. 

Assicurasi che il Sultano parlando 
a Noailles mostrossi favorevole a una 
pronta soluzione. 

Dicesi che Ghazi Muktar surrogherà 
Dervisch Pascià. 

Il dispaccio ufficiale annunzia che 
Arabi - Pascià avendo garaotito l’or- 
de, il Kedive ritornerà al Cairo, 
probabilmente appena Ghazi Muktar 
sarà arrivato. 


|———@———@—@@—@11.{@# 


* NOTIZIE COMMERCIALI 


Coloniali, Caffè Trieste. 16. Du- 
rante la decorsa ottava le vendite riesci» 
ronoò discretamente animate e senza varia- 
zione nei prezzi. 

Zoccheri, Il mercato durante la decorsa 
Ottava si manteone ìn calma con limitati 
affari a prezzi debolmente tenuti, 

Cereali. Trieste 18, Mercato ino- 
peroso ; prezzi fiacchi. 

Cotoni. Trieste 16. Anche nella 
spirata settimana gli affari furono limitati 
a piccoli acquisti di dettagho pei quali 
si pagarono pieni prezzi. Come di solito 
arrivarono forli partite in transito, 10 spe- 
cialità dalle Indie. 

Ulii. Triesto 16. Continuando la 
mancanza di commissioni, le vendite nelle 
qualità comuni d’olio d’ oliva riescirono 
limitate a prezzi senza variazioni, però 
con maggiori concessioni sugli sconti. 

Nelle sorti mezzo fine e fine discrete 
operazioni a prezzi dtribasso. Nei sopraffinì 
mancò del tolto la domanda. 

Pellami. Triesto 16, I forti arrivi 
di pelli agnelline in questa settimana, i 
quali però furono per la maggior parte in 
transito per Vienna e Lipsia, influirono a 
portare uo poco di fiacca neli’ articolo. 
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DISPAUCI DI BORSA 


T'rieste, 16 giugno. 
Napol. 9.57.14 9,50.j—|Ban. ger. 58,708 5880 


Zecchini 5,61» 563(Ren, au, 76.45 » 76.65 
Londra. 120,—-»120,40 (R.un.4 pc. 88.18. —.;— 
Franoia. 4765» 47.80|Credito 924.I[2» —- 
Italia 48.65 » 4685 [Lloyd n -._ 





46,65» 46,80|Ron. it. BBj—= —.I? 


Venezia, 16 giugno. 

1 90,13 fine corr. 90,93 
Rendita memi 25,48 Francese a vista 102.20 
Persi da 20 franchi "an 9047 n 2048 
Pezzi da ‘ani la 20. a 

ancanote austriache » 21350 » 234— 
Fior, sustr. d'arg. 2 0 








Londra, 15 giugno. 


lagleno 100 112) Spagnuolo 2834 
Ta fano SORA Tardo 12,118 
Berlino, ;6 gi1gno: 
Mobili 655 — | Lombarde 248— 
Auritzho 562, | Italiane 89.80 


Dispaociì particolari 
di Borsa. 
Firenze, 17 giugno 


20,48 | Fer. M. (con). 
25/54 | Baaca To, n°) 


Nap. d'oro 
Londra 






Francese 10220 | Cred. it.Moh. 843— 
Ax Tab, —|Rend, italia —— 
«Banca Naz. __ 
Parigi, 17 giugno, (Apertura). 

Rendita 3 619 82:35| Obbligazioni 276— 

id. E 0g 11490|Londra 25 Wi 
Rend, ital, SU 10] Italia 214 
Ferr, Lomb. —.— | Inglese 100 12 

» V. Em —.— | Kendita Turca 1243 

= Romane 148.— 


——_—__—_——_ _—— ———__ 
Wienna, 17 giugno. 


Mobiliare 324.40 | Nepol. d'oro 955J= 

ombarde 14325 | CambioParigi 4782 
Ferr. Stato 32725/ id. Londra 12016 
Banca nazionale b29— | Auatraca 37.30 
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SECONDA EDIZIONE 


CI Er I TT OO 


CRONACA URBANA 
E PROVINCIALE. 


RI trattealmento della So- 
cietà giunastica pel monumen- 
to a Garibaldi. Il primo trauteni» 
mento che nella nostra città si diede 
a beneficio det monumento è Garibaldi, 
ebbe un esito soddisfacentissimo : questa 
sera al Minerva ci fu una piena da non 
dire, e l’ introito credesi sia superiore alle 
lire settecento. 

. Furono molto applanditi gli esercizi 
ginnastici e di scherma, e fu applaudito 
il bravo maestro Mario Pettoello che li 
iosegna con tanto zelo. 

_ AI nostro concittadino, l'esimio baritono 
signor Pautaleoni vennero fatte vere ova- 
zioni. Caniò stupeodamente due romanze 
e un’Elegia del maesiro Marchi, applau- 
dito esso pure, 

Fu molto apprezzata la Banda cittadina 
che, più che altro, egregiamente esegui lo 
stupendo inno funebre del sno dirigente, 
il bravo maestro Arnhold, Bellissimo suc- 
cesso ottenne pure |’ Iano di Garibaldi 
cantato da ottanta voci con accompagna 
mento di Banda. 

Di tutta Ja serata, impossibile nume- 
rare gli applausi. Fu uo successo per tutti 
— ed anche per gli iniziatori del geniale 
convegno. 

Nel meotre ci scusiamo per )° insuffi- 
cienza dei dire e per l’obbligata omissione 
dei nomi di coloro che validamente si 
preslarono al trattenimento, anponciamo 
per lunedì uoo scritto del nostro Herreros 
sull’ Iano del m. Arnhold e sul baritono 
Pantaleoni. 


La Giunta municipale di 
Pordevone, deploranio che le con- 
dizioni economiche det Comune noo per- 
mettessero maggiore larghezza, ha larg:to 
a quella Congregazione di Carità, per o- 
norare la memoria di Garibaldi, la somma 
di Ire 200 perchè’ sieno distribuite in 
sussidi ai poveri. 











”Le elezioni amministrative 
pel Comune di Pordenone sono indette 
pei 2 luglio p. v. 

Sono da eleggersi due consiglieri pro- 
viociali in sosutuzione dei signori Galvani 
cav. Giorgio e Policretti pob. dott. Ales- 
sandro scaduti di ufficio per anzianità 0 
dimissionari, e sei consiglieri comunali 
per essere scaduti d'ufficio i sig. cav. Va- 
risco, Rosso, Cossetti, De Sabbata, ed es- 
sendo dimissionari i sigoori Galvani e copie 
Porcia, 


Un processo per truffa si iratta 
altualmenie a Triaste, al confronto di 
certi Gorlero, Marzorana e Comp, processo 
fra i numerosi ingaanati datla citata Ditta 
in cui, figura anche il nostre concittadino - 
signor-Luigi Cirio. Ecco di che si tratta: 

Con lettera 1° giugao 1881, scritta 9 
firmata dal Gorlero, avente l’intestazione 
a stampa «Gorlero, Bettini e Comp, 
Manifatture è filati, » vennero aperte le 
trattative facendo ai Cirio la seguente 








offerta: « Vi rimetteremo valori su Lon- 
dra e Parigi del nostro portafoglio, che 
sconterete al miglior corso del giorno, 
acereditandoci delta metà del netto ricavo, 
che ci rimetterete appena eseguito lo sconto, 
l’altra metà la dovete tenera a nostra di- 
sposizione per la scadenza. » 

Con lettera 2 giugoo 1881 il Cirio 
accettò l’offerta ed indi principiarono gli 
affari. Con lettera 8 giugno 1881, scritta 
dal Gorlero, gli accusali spedirono al 
Cirio du» effetti “cambiari del com- 
plessivo ammootare di 381 lire sterline 
per lo sconto. Codesti due effetti cambiarii 
scadenti a 90 giorni erano estesi da certo 
Piccoli, il quale vi figura come traente 
ed accettante la ditta J. Bstnell e Comp. 
di Londra, dat Piccoli girate a Gorlero 
Bettini e Comp. ; . 

Il Girio procarò lo sconto di codesti 
effetti a Udine apponendovi la sua firma 
come giraiario. Senonchè, come risulta 


dalle lettere 17 e 28 giugno, la ditta in-: 


criminata da uo momento all’ altro me- 
diante telegrammi chiese di ritorno i due” 
accennati effetti cambiarii e storoò |’ affare. 


GIORNALE DI UDINE 
o mucnoz: 


Risulla poi dal processo îche gli accosati 
a loro malincuore erano costretti di fare 
Un taato onde evitare lo scoprimento dei 
loro inganni. 

._ Secondo Patto d’accosa, il signor Cirio, 
in seguito agli ingannevoli raggiri ealle. 
false insinuazioni dell'imputala, Ditta, a- 
vwrebbe risentito un danno per lire 3158.04 


rr _——_—_———_—t 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera del deputati 
Sedula del 17. 
Presidenza Farini. 


Si di lettura di uva proposta di legge 
di Fabrici Nicola, Nicotera e Bonwicni 
per dar facoltà al Governo di disporre il 
pagamento degli assegni stabiliti dalle leggi 
concernenti i veterani 1848 49 anche sui 
residui attivi derivanti daghi assegoi di- 
sponibili per l’aumentare del fondo dei 
medesimi assegai. 

Nicotera svolge subito la proposta, 
conseotendolo Magliani, 1î quale in seguito 
dichiara non opporsi alla presa in coosi- 
derazione, che quindi è approvata. 

Aopunciasi la dimissione del deputato 
Martini Ferdinando che, per proposta di 
Berti Ferdinando e Spantigati, non è ac- 
coltata. 

Nessuno essendo riuscito eletto dai tre 
commissari di vigilanza sull’ammipistra- 
zione dell’asse ecclesiastico in Roma, ri- 
petesi la votazione di ballottaggio fra Ta- 
favi Diego, Ruspoli Augusto, Della Rocca, 
Marzario, Zeppa e Nocito. 

Votansi anche a scrutinio segreto i quat 
tro disegni di legge discussi ieri e lasciansi 
le urne aperte. 

convalidata l'elezione non contestata 
di Baratieri a deputato di Breno, che per 
proposta di Laporta, viene restituito a 
tutte le commissioni di cui già faceva 
parto. 

Cavallotti svolge la proposta di legge 
proposta da lui e da Bovio per dichiarare 
campagna nazionale quella di Mentana, ed 
equipararla in tutti i suoi effetti alle altre 
dell'unità e indipendenza italiana. Dice 
che ‘è un semplice provvedimento di giu- 








| stizia. La memoria di quel fatti è scritta 


nella coscienza nazionale, tutta l’ Italia es- 
sendosi assunta la responsabilità morale di 
quella impresa. 

Tutti ormai riconoscono che essa fu la 
prima breccia aperta nelle mura di Roma 
® Garibaldi ricordava con compiacenza 
speciale quell’insuccesso, perchè lo ri- 
guardava fecondo di effetti. Si lamentava 
però che i morti di Villa Glori non fos- 
sero equiparati cella gloria a quelli di 
S. Maruno. 

Eccita dunque il governo a questo atto 
di giustizia, Il giudizio del Parlamento 
non può essere diverso da quello che ore 
mai è pronunciato dal sentimento nazio» 
nale e dalla storia. 

Depretis non si oppone alla presa in con- 
siderazione, con riserva al governo di e- 
sprimere ìsuoi intendimenti quando la 
commis ione presenterà la sua relazione, 
Intanto fa noto che le famiglie dei morti 
di Meotana sono state equiparate per 
quaato riguarda le pensioni a quelle dai 
morti di S. Martino, 

Cavallotti desidera che il governo non 
faccia riserve, come Depretis non ne fece 
quando si traltò di equiparare 1° iunpresa 
di Sapri a quella dei Mille. 

Depreus replica non potersi mettere in 
dubbio il patriottismo del governo, che 
considera marlri della patria tntti quelti 
che perirono combstiendo per essa, in 
qualsiasi campo sieno caduti. 

Bonghi non crede sia luogo a riserve e 
il governo dovrebba essere più fraùco e 
sicuro. 

Essendosi invece ravvolto nel dubbio pro- 
nubzierà egli la parola franca e netta, Fu 
ed è pieno di ammirazione per quell’ im- 
presa come privato; ma la deve conside- 
fare solto un aliro aspetto come rappre» 
septante degli interessi generali della na- 
zione. Rispetto allo Stato, l'impresa di 
Meniana fu una iniziauva di un privato 
per quaoto altissimo, contro il volere dei 
poteri pubblici costituiti, i quali per essa 
dovettero assumere responsabilità gravis= 
sime. Perciò non può ammettere la presa 
ia considerazione della proposta Ca. 
vallotti-Bovio biasima il ministro che non 
opponendosi induce a credare che le sia 
favorevole e lascia per conseguenza dedurre 
che possano impunemente violarsi le leggi 
dello Stato, 

Depretis replica che il governo si ri- 
serva la libertà della sua opinione ed ora 
avrebbe torto a oppors: alla presa in con- 
siderazione. 

Cavallotti risponde a Bonghi, il quale 
parla per far dichiarazioni personali, come 
pure Massari, i > 

La Gamera approva la presa in consi 
derazione. 

Anpunziasi un’ interrogazione di Merzaria 
ed altri sulla notizia delia diffusione della 
Bilossera nel territorio di Mondella sul 
“Lago di Como; di Sforza Cesàrini solla 











sospensione dei lavori del porto (0); di 
Cavalletto sull’applicazione della legge sugli 
stipendi agli impiegati del genio civile. 

Depretis e Baccarivi diranno lunedì se 
quande risponderanpo. 

Magliani presenta la relazione della com- 
missiune permanente sui provvedimenti per 
l’abolizione del corso farzoso, 

Proclamasi il risultato delle votazioni 
delle leggi discasse ieri, e che risultano 
tutte approvate. 

Vieno in discussione la legge generale 
del bilancio pel 1882 e se ne approvano 
gli articoli. La previsione delle entrate 
ordinarie e straordinarie pel 1882 è sta- 
bitita in lire 2,197,904,028 e la spesa in 
lire 2,179,403,869. 

- Si procede quindi alla votazione a scrn- 
tinîo segreto, ; 

Lasciate le urne aperto e procedonsi alla 
discussione del rendiconto generale del- 
l’ ammibistrazione dello Stato per 1’ eser 
cio 1879. 

Capo non approva gli appunti fatti dal 
relatore alle ammisistrazioni centrali. Ad 
ogoi modo desidera che il ministro dia 
spiegazioni. 

Lugli osserva che il relatore giunge colle 
sue censure fino alla Corte dei conti che 
gode anzi il nome di Uroppo severa. Il 
relatore ha osservato molto superficial. 
menie i documenti; ma doveva chiedere 
Spiegazioni ai ministri prima di venire a 
conclusioni gravi, che fanno cattiva im- 
press'one nel paese, sollevando dubbi di 
pessima amministrazione. 

Cavalletto non crede che la relazione 
attesti al paeso tutio questo male. Essa, 
accennando soltanto ad alcune irregolarità 
che non sono gravi del resto, compie un 
dovere. Loda perciò il relatore Billia per 
aver rotto il sistema ordinario dei taciti 
assensi. 

Vollaro deplora che il relatore siasi 
doluto che un depotato sia stato compen- 
sato per studii e lavori legislativi senza 
dar il catalogo di tutti i mandati, perché, 
nell’ igooranza, il dubbio può cadere su 
qualunque dei deputati. 

Mogliani loda la diligenza del relatore 
nel suo lavoro e opina che esso abbia e- 
Spresso pintiosto avvertimenti che censure; 
ma, qualunque sieno, non ne può sorgere 
un giudizio che infirmi menomamente la 
fama antica di regolarità della nostra am- 
ministrazione. 

Le osservazioni fatte sono generiche e 
lo dimostra. Entrando poi in afconi puoti 
speciali scagiona le amministrazioni coi sì 
riferiscono e specialmente la Corte dei 
conti. Risponde ad osservazioni della re- 
lazione, amacettendone alcune, tanto che 
1 ministro aveva già prese disposizioni 
conformi e dando le ragioni per cui non 
potrebbe accettare le altre. 

Lacava dà spiegazioni intorno ad una 
spesa fata nel ministero dei lavori pub- 
blici e rilevata dal relatore, 

Billia, relatore, esprime i motivi che 
indussero la Commissione ad abbandonare 
ìl consveto sistema di approvare i reso- 
conti esaminandoli solo in grosso, per e- 
saminarli in modo particolareggiato, re- 
stringeodosi tuttavia per ora alle spese 
d’ ufficio e causali; e ciò posto si mera- 
viglia delle censure rivolte al relatore. 
Maatiene i rilievi che fece, non gravi 
forse considerati separatameote, ma non 
indifferenti, se si considerano nel loro in- 
sieme. Essi del resto non hanno che uno 
scopo : giustificare i voti espressi dalla 
Commissione per un più preciso e rigoroso 
controllo delle spese, per un più logico 
e giusto riparto di esse. Quanto al de 
putato ch’ ebbe un compeoso nega dirne 
il nome, perchè ha voluto solo rilevare 
l° inconveniente. 

Crispi sostiene che pell’esame dei reso- 
conti non si deve scendere a certe qui- 
squiglie che non giovano e scemano il 
prestigio dell’ amministrazione. Possiamo 
onorarci della onorabilità dei nostri mi- 
nistri, non ostante i: meschinità delle 
retribuzioni. 

Propone quindi quest'ordine del gioroo © 
La Camera prendendo atto delte dichia 
razioni del ministro delle finanze passa 
all’ordipe del giorno. 

Lugli e Capo lo appoggiano. 

Brunetti difende le commissioni prece- 
denti per gli esami de’ resoconti ammi- 
nistrativi, 

Vollaro, Pierantoni e Nicotera insistono 
che il relatore pronupzi il nome de! de- 
pulato compensato, perchè, una volta ma- 
mfestalo ii fatto, i singoli deputati po- 
trebbero esserne incolpati. 

Billia dice che.il mandato parta di lire 
250 al prof. Nocito per studi e lavori le- 
gislativi. ° £ 

Chiusa la discussione generale, Maglianì 
sccetta l'ordine del giorno Crispi e la Ca- 
mera Îo approva. 

Respinge poi l'ordine del giorno della 
Commissione, siotesi delle osservazioni fatte 
nella relazione. 

Gli articoli della legge sono approvati. 

Fatta la votazione segreta sulla legge 
generale dei Bilaoci defiaitivi dell'entrata 
a della. spesa pel 1882, risulta approvata 
con 187 voti contro 16. 

Deliberasi di discutere lunedì la legge 
per modifitare la' contabilità dello Stato. 












ULTIME NOTIZIE 


Berlino, 17. Il Bundesrath deli- 
berò di prolungare ad un anno il piccolo 
stato d'assedio a Lipsia. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
parlando del respingimento del monopolio 
dei tabacchi, dice che it gorergo studierà 
altri mezzi per raggiungere il suo intento; 
prima però il Landtag deve rispondere su 
la questione capitale. 

Londra, 17. Da parte competente 
si assicura che il partito conservatore ab- 
bandoneri la sua riserva di fronte - alle ’ 
faccende egiziane ed irlandesi : esso pro- 
porrà alla Camera un esplicito voto di 
sfiducia «1 governo. Salisbury spioge in 
questo senso, e anche Northote vi aderisce, 

Belgrado, 17. Sono gionti nu- 
merosi deputati. La prima seduta’ della 
Skupcina è probabile si tenga oggi. Hor- 
vatovic accettò il poriafogli dei lavori 
publici, 

Pietroburgo, 17. Dicesi che 
Sciuvalow sia destinato ad un alto posto. 

Londra, 17, La flotta del Canale, 
giuota a Malta, imbarcherà truppe per 
Alessandria, 

Alessandria, 17,Il Kedive ar- 
rivaodo in Alessandria ta trovato il suo pa- 
lazzo di Ras-el-Tio guardato dal 4.0 reg- 
gimento d’infanteria, quello stesso che 
era comandato da Arabi. Vi sono attual- 
mente in Alessandria diecimila uomini 
di guarnigione. 

Belgrado, 17. Il consiglio dei 
mitistri, tenuto ieri sotto la presidenza 
del re, risolse di prendere energiche mi- 
sure contro gli intrighi delle elezioni e 
di impedire eventuali pertubazioni con ‘ 
ogni mezzo. 

Rukarest, 17. La protezione dei 
romeni dimoranti nell’ Egitto fu assunta 
dall’ Italia. 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile 
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Il numero 25 anno 1882 
n DEL 


FANFULLA 
DELLA 
DOMENICA 


messo in vendita Dome- 
nica 18 giugno în tutta 
? Italia, contiene : 


Bricciche, Il Fanfalia della Dome- 
nica — Torquemada, L. Capuana — 
La conversione a destra, Paulo Fam- 
bri — Comante, Aurisbe e Polisseno 
Fegeio, A. Neri — Bestiame, Gabriele 
D' Annunzio — Cronaca — Libri 
nuovi. 


Cent. 10 il Num. per tutta 1)’ Italia 





Abbonamento per l’Italia annue L. 5 
Fanfulla quotidiano e settim. pel 1882. 
Anno 1. 28, semestre 1. 14,50, tri- 
mestre 1. 7.50. 
Ammînisirazione : 
Montecitorio, 130. 


Conserva di lamponi 
(Eramboise) 

di primissima qualità alla 

Drogheria di rancesco 

Minisini — Udine, - 


G. B. Gabaglio 


IN VIA DELLE CARCERI N. 18 


avverte il pubblico che assume som- 
missioni di 


mobili e palchetti — 


con qualsiasi applicazione geometrica. 
ornamentale. s 
Tiene pure una raccolta di modelli 
svariati, onde i signori acquireni 
possano farsi un’idea della perfe 
esecuzione dei lavori e della modici 


Roma, Piazza 
























biglie eleganti e complete da sali 
camere da letto, e camere da rice. 
vimento. i 


D’AFFITTARE 


Appartamento composto di 

5 stanze e cucina sito nella 

casa in Piazza Vittorio E- 

manuele N. 1. Per ulteriori 
schiarimenti rivolgersi ai 
Fratelli Dorta. 





















































E. E. Oblieght- Parigi, 21, Rue Saint-Marc. 


NEU LABORATORIO: di 






| Situato în Vis Nicolò Lionello ex Cortelazziz attivato il 1 Giugno 1882 
ovasì pronto un grande assortimento di 


OFFIETTI alla LOMBARDA | cc voreE: vivente © vcevene 


PARTENZE ARRIVI: è PARTENZE ARRIVI 
Da UpiNnE a Vinezia &"Da Venezia i a Upi 


oro 1,43 ant misto love 7,21 ant fore 430 ant | diretto lore 7,37 ant 
» BIO - omuibns.| + 9,13.» ff» 595,- omnibus | » 9,555 





* 965,» laccellerato] » 1,30 pom Î| » 2,18 poralaccellerato| » 8,53 pom 
di nuovissima invenzione » 4,45:pom| omnibus |» 9,16: * f » 400. = } omnibug [= 896; 
I * 826 » | diretto | + 135» È» 900 » | misto |- 2giait 


aglio sla! ° 
istema. utilissimo .ed economico per la: 


« (le a prezzi modicissimi. ®$ su Unme A, Ponzgnaa fina Poyramza a Uome 
ARA rcrenememenzemioa | OTO 600 ant | omnibus, fore 853.ant fore 2,30 ant | omnibus {ore 456 ant. 
» 747 « | diretto [e 9g f» 628 = | idem {e 9,I0,0nt 























ONNIIRIAn 


Magni: vanizi Vici EE TEHINO) NOA SASSO E SIRMETE TIT te 








0 Avviso Interessante 
BÈ giyntoin Venezia 


| 30% anni: 
di 


Fe 





o] Successo | 
dh È wa n 
L Ortopedico sig. L. Zurico, con stabilimento, di Pròs. 


ici il ia C: i, 4,.i tore - privilegiato, 
si Rei a AED LR ico rerotate 
véra. curàiè 












tomici per 
“vera; iglioriinéito ‘delle Exinio, incolggiato EA 
cregcente numero dicrichieste che, ahlui pervenghnerdal Veneti 
4 egisimente, 6 oné ; anche sue A i Ngnezio,. dal a 230 
«fel :.corranto, Giugno, un. ricci ‘6 assortimento dei salutari, 
prode della na sis officina, dortò' così di favorire i molti” 
clienti è quanti amano:ls perfetti tutela del' proprio fisico contro 
‘incomodé; troppo; spessu;fatalo quando trascurato. Il Cinto î 
:, canîca:-Anatomico sistema Zurico, troppo noto Per decontarnò 
la supériorità e straordinaria efficacia anche npi capì più ‘disperati, 
è preferito dal'più' iltstri cultori della ‘scienza Medico! Chirungios 
@'Italia e delli eateto;sicéome quello. che rassera 1a. dilatazione. 
daiutegsuti e che nalla;\lasgin ‘a desiderare, sia per. contenere al- 
te qu Erp Sia per produrre, in modo soddisfa- 
«a ‘ditimi’ risultati; è iu ggiungere che 
@iò si ottiene senza che la persutia affetta‘ da Elienia al- 
1 subire. la minima; moldi i guai sli’ opposto, gode d'un in- 
o je generale benegesr: Apmerosa ed incontrastato guari- 
i Qttenute con questo cinto provano, all'evidenzs 
quafito esso ‘sia ‘vtile’All’ urfianità' sofferente. * i 
Nell’interesse;poi del pubblico ‘bene, si avverte di guardarsi 
legontraffazioni, le quali, mentre. pon sono che grossolane ed 
imitazioni, peggiorano Jo stato di chi ne fa uso. Il vero 
Cinto, sistonia Ziurico, troyasi solo presso l'indentore a Mi- 
< /lano,*rnòn essendovitaleni deposito autorizzato alla vendità. — Si 
‘dà corisulti anche sopra Ia deformità»del bbrpo. Non sì tratta per 














ONERI: 































TITTI 


8 corrispondenza., i i 
“— Venezia. Piazîa S. Margo Sottoportico del Gapnetto, N 
| 185:*SÌ ricete'tuttì i Giorbi compresi’i festivi. dalle 10 Ant. alle 
4 pom. rappresentato dal suo !primo allievo G. Ripalmonti; 











|ROATRIc1OnIdORT 





- 





Agricoltore Veterinario È 
SSA | 

‘Maniera di dla sCurare e guarire 

-Ga-se stessi tutte Je malattie interne ed esternè 


Esse bottiglie. O 
rmate Della parte anperiore | 4 . DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


confezione hanno | . È] Hi i 
fe gràdidi L ©, mezzo L. > nn 












i, tori.'buoi, vacche, vitelli, montoni, pecore, agnelli ‘7 ì 
»:<apreji porci, ogni, ecc... , ; i; 
: Aggiuotavi,fa cura, delle malattia. delle. galline, . polli d’ India, fi, 
che, Anfiro pissiuni, conigli e gati 
VIADE MECUM-:PRATIGHISSIMO 


. di veterinaria popolare 
con istruzione:pes .l' allevamento; nutrizione e loro goverdo, misure 
. necensario da prendersi; nelle:(epidemie,e:nelle rialattie, cantaggione 


fa 





















‘itettti rina: 














ic, trattato secondo 
Hi Repner e,M. 












formulé prese 
dicina d i 
lalgiasi malatti 


“pagina-a- prezzi ridotti.: | 


Le:înserzioni dalla Francia per il nostro giornale,.si ricevono. esclusivamente; presso, Agence. Principale de Publicità 





10 VANNI PERINI ORARIO: della FERROVIA diret 


* RESTITUSIONS FLUID 







- Aua ogni raccomandaziono Superiore ad ogni altro prepe- 


“28- cavalcamenti mosculosi, e mantiene le gambe sempre asciutte 


FORATURA delle VITI da UDINE“a PONTEBBA e viceversa. N! 
1 


at 


- il Fuoco; guarisce Je distiasioni (sforzi) delle artico! azioni, 
|, le molette, le lupie, gli spaventi, le formette, le giardé; eco. 


i, usato come ritulsito ; guarisce le angine, malaltio polmondri; 


; guerra, ed approvata n 


» 10,85: » | omnikug, | + 1,33 pomfl » 1,33 pom) idem |- 4,15 pom 
“ 6,20 pom! idem |- 915 « f- 500 » idem |» 740 » 
na “ 905» idem | + 1228ant fi» 628.» diretto, | » 8;18 » 
s ; 3 
B % da UDINE a, TRIESTE e viceversa 
LZ f i ° 
2 se s ; pa Une. A TRIERTE @ pa TRIESTE a Upnr 
208 qre:764,ant-| diretto [on 11,20 ant fore 9,00 pom| misto [ore 1,11 ant 
Sh A » 6/04 pam\uccellerato| » 9.20 pgrafi'= 620 ank laccellerato] « 027 = Î 
EE Cd « 8 qmuibua | «IL, * 905 » | omnibus | « 1,05 pom 
2 È 2 * 25098 | misto. |» 738». R- 55 pomi, idem l> 808». 
88 A 
di I 
n: 





dine. Un vasetto costa L. 6, e viene spedito dietro richiesta 
coll’ aggiunta di ‘soli cent, 60. 28 


( Una 





- La Tipografia Jacob e 

. Colmegna si eseguiscono 

TI lavori tipografici a prezzi 
L mitissimi. 


"|: anice 
Mie er 


[SOLLA LIQUIDA 

























SEO E ETRO RIETI RE TDI ev 


‘ — BERLINER, 


L’ uso di quesio fluido è così diffuso che riesco super 

‘rato di questo genere, serve a mantenere al cavallo lx 

da il coraggio fino alla vecchiaia la più a a 

Virrigidirsi dei membri, e serve specialmente a rinforzare 

i cavalli dopo grandi fatiche. i x "i 
Guarisce le affezioni reumati i dolori articolari di- 

antica data, la debolezza dei reni, ‘visciconi alle gambe, ac- 





e vigorose. 


ei 


Ra 
BLISTER ANGLO GERMANICO. 


E. un vescicatorio risolvente di azione sicura, rimpiazza 








dei lorgamenti della nocca e dei tendini, la debolezza ‘è gli”. 
edemi, ed ì grossamenti delle gambe, i visciconi, i capelett?, 


utile nei reumi. Risolve gli ingorghi della ghiandole 
termascellari 6 nei veri linfatici delle gambe’ dei puledii 





Ei 





artritidi ecc. 
Vescicatorio Liquiao Azimonti 
per i cavalli e Bovinf 


La presente specialità è addottata nei reggimenti di. 
cavalleria e artiglieria per ordine del R. Ministero della | 
dl R. Scuole di veterinaria, di Bo- 

logna e Modena 
Udine — Unico deposito presso la Drogheria di 
F. MINISINI — Via Mercatovecchio. 


AVVISO = 


Il Lavoratorio di Cartoleria in via Meceria di Giuseppe 
Codutti, è ben provvisto di Rasi, mezzi Rasi, Sater e 
Carte da rimettere a ventagli, di ogni. gusto e colore con fi- 
gure e senza, merce Francese ed Italiana a buoni prezzi, a si 
aggiusta qualunque siasi rottura ai fusti. a 

Per le signore ricamatrici avvisa, che eseguisce qualunque 
ligatura a portagiornali, portazigari e portaorologi tanto in 
veluto che in seta o legno e qualunque siasi altro lavoro. 


Per le Sagre e feste campestri tiene un deposito di Pal- 
ì loncini per. illuminazione che vende a prezzi discretissimi. 
Si accorda pure' a nolo ma non in numero minore di 50. 
38 


T'Una Scoperta Prodigiosa 





In questi giorni mena gran rumore nel campo della 


scienza un nuovo ritrovato, la CROMOTRICOSINA, del ce- 

lebre medico’ omeopatico dott. Giacomo Peirano, mercè il 

quale, -miglisia e migliaia d'individui calvi hanno riacqui- 

stato i capelli! In varj congressi medici tenutisi recente 

mente, la CROMOTRICOSINA "hariportato il planso gene« 

rale. Mediante questo specifico ] capelli rinascono dalia 

circonferenza al centro come finissima lenugine quasi invi» 
sibile, che inipiega de’ mesi a crescere, e'comincia verso le 

tempia e all’ ocipite, estendendosi in ultimo verso la fronte 

dove sogllono mancare peri primi, La CROMOTRICOSINA: 
(emissio capillorum cum colore) fa vedere in poche setti- 

mane e forse in meno di cente ore. all'occhio armato di 

lenti microscopiche, la desiderata soluzione del problema!. 
Era i casi infiniti di guarigione, se. ne citano due straordì.. 

. .narj:. Francesca Novello-Dasso, vetchia di 94 anni (Salita 

S. Rocco Genova) e G. B. Bonavera vecchio di anni 80 

(Salita Pollaiuoli Genova) i quali haono riacquistato tutti 

i loro capellt! 









Deposito presso l’ Amministrazione del Giornate di U- 








tte esci 


sticii 








di Edoardo Gaudgin di Parigi, 


i “La sottoscritta ha testè ricevuto una vistosa par- 
; Titita di questa Colla senza odore, che s° impiega a 
o di Udine, per L. 4, 26...@ |. freddo.per le porcellane, vetri, inarmi, legno, cartone 
è ‘{ carta, sughero, ecc. ecc. i ; sa, 
‘ Essa'è indispensabile negli Uffici, nelle Ammini- 
|.strazioni, e nelle famiglie. È 


Si vende presso l’Amministrazione del Giornale di Udine. 16 


ere 





